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SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Consultazioni su: 

Proposta di legge n. 39

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentata dai Consiglieri regionali Ferrero (prima firmataria), Ghigo, Burzi, Cavallera, Cirio, Costa, Cotto, Leo, Manolino, Nastri, Pedrale, Pichetto Fratin, Guida

Proposta di legge n. 320

 “Disciplina regionale in materia di lavori pubblici”

presentata dai Consiglieri regionali Rutallo (primo firmatario), Lepri, Bizjak, Laus, Motta, Rabino, Rostagno

Disegno di legge n. 436 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

La Commissione svolge le consultazioni sui progetti di legge in argomento che riguardano la disciplina regionale in materia di lavori pubblici.

Alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

I consultati avanzano osservazioni sulle tematiche generali e sui principi cardine in materia di lavori pubblici, focalizzando in particolare l’attenzione sull’articolato del progetto di legge più recente, il ddl 436, sul quale vengono presentate la maggior parte delle proposte emendative.

Le principali osservazioni dei consultati riguardano:

· i limiti di intervento delle regioni in materia di appalti pubblici previsti dal Codice dei contratti pubblici (d.lgs 163/2006) e l’opportunità di attendere, per una compiuta regolamentazione della materia, la sentenza della Corte Costituzionale, prevista per l’autunno, che chiarirà le questioni di legittimità sollevate da diverse regioni, tra cui il Piemonte, in ordine all’ambito di intervento della potestà legislativa regionale; 

· l’importanza di assicurare alla pubblica amministrazione il controllo costante degli aspetti qualitativi del progetto e dell’opera da realizzare, nonché di limitare a casi particolari le procedure dell’appalto integrato e dell’appalto a contraente generale che trasferiscono sull’appaltatore l’onere della progettazione definitiva e l’esecuzione dei lavori;

· le funzioni e i compiti del responsabile unico del procedimento (RUP). Viene ritenuto preferibile che il RUP rimanga “unico” per le tre fasi del procedimento di realizzazione dei lavori pubblici (progettazione, affidamento ed esecuzione) e che sia dotato, oltre che di adeguate competenze tecniche e amministrative, anche di un titolo di studio consono agli interventi da realizzare; 

· l’importanza della collaborazione con  gli ordini professionali per la stesura del futuro regolamento attuativo;

· gli aspetti relativi alla sicurezza dei cantieri;

· i criteri di aggiudicazione degli appalti ed i sistemi di valutazione delle offerte anomale. Alcuni consultati sollevano perplessità in merito al criterio del massimo ribasso con verifica delle offerte anomale anche per gare di importo sotto soglia europea. Viene rilevato come le imprese, al fine di acquisire lavori attraverso il ribasso del prezzo complessivo dell’appalto, tendano a risparmiare risorse riducendo le misure di prevenzione per la sicurezza dei lavoratori;

· l’importanza di contrastare l’evasione contributiva degli esecutori di opere pubbliche ed il ricorso al lavoro nero;

· le tematiche relative alla qualificazione delle imprese appaltatrici, con particolare riferimento ai lavori pubblici di importo inferiore a 150.000 euro;

· le modalità di costituzione e di composizione della futura commissione regionale dei lavori pubblici;

· le varianti in corso d’opera ritenute ammissibili solo entro i limiti stabiliti dal Codice dei contratti;

· l’opportunità di introdurre una norma che favorisca le imprese che si consorziano per la realizzazione di grandi opere pubbliche;

· le problematiche connesse al pagamento dei subappaltatori ed alla sanzionabilità degli appaltatori inadempienti;

·  l’importanza che tutti i progetti vengano redatti secondo il prezzario regionale;

· l’apprezzamento per la previsione di forme premianti per le imprese artigiane che abbiano ottenuto speciali riconoscimenti e l’opportunità di introdurre l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di utilizzare, nelle opere di particolare rilevanza storica e architettonica, materiali da costruzione autoctoni;

· l’importanza di garantire la massima trasparenza ed il controllo, anche da parte del cittadino, dei procedimenti di realizzazione dei lavori pubblici;

· le problematiche connesse ai lavori in economia  (amministrazione diretta e cottimo fiduciario);

· i rischi connessi alla possibilità di variare il piano regolatore comunale con l’approvazione del progetto preliminare o definitivo dell’opera pubblica da parte del comune.

Al termine degli interventi il Presidente ringrazia gli ospiti per l’ampia collaborazione fornita, ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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